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Essendo appoggiato, l 'onorevole Galeno 
ha facol tà di svolgerlo. 

GALENO. Onorevoli colleglli, sarò bre-
vissimo, anche perchè l 'argomento al quale 
si riferisce il mio ordine del giorno è un 
argomento annoso, t r a t t a t o dai diversi par-
amentar i , e che fu oggetto anche dell'in-
chiesta agraria dell 'onorevole Jaeini a mezzo 
del commissario onorevole Morpurgo. 

Si t r a t t a di un t r a t t o di ter reno di oltre 
vent imila e t ta r i di superfìcie dai confini ben 
l imitat i nel decreto di r iconoscimento, ter-
reno di re la t iva recente formazione che le 
acque della pa lude hanno in buona pa r t e 
coperto per un t empo lunghissimo; e i cit-
tadin i e i lavorator i , poiché questo ter reno 
era res nullius,. hanno occupato , lavora to e 
s f r u t t a t o per parecchie centinaia di anni, 
sia col taglio delle p ian te erbacee o arboree 
o arbust i , sia coll'esercizio della pesca e 
della caccia di mammifer i e uccelli. 

E siccome, come avvenne in gran par te 
della te r ra , i possessori allora residenti in 
Capodargine, erano in pericolo di esserne 
spogliati chiesero ed ot tennero nell 'anno 983 
da Ot tone I I il r iconoscimento mercè un 
un decreto da t a to da Verona, 13 agosto, col 
quale- furono essi, i figli esuccessori in per-
petuo., invest i t i del dir i t to di u su f ru t to 
sulle terre , case, casali, p iante e sui pesci, 
uccelli e mammifer i ivi esistenti . 

Così, usando del dir i t to uti singoli e uti 
;populi, impedirono che il t e r reno comune 
passasse in propr ie tà p r iva ta . 

Accenno a ta le documento perchè è il 
t i tolo fondamenta le ; e per d imostrare che 
non t r a t t a s i di un semplice uso civico la 
cui origine, per mancanza di documenti , 
si perda nel tempo, ma che è un dir i t to 
reale de terminato e fonda to su documento 
codificato e legale anche secondo le norme 
vigenti e che per ciò e per sua na tu ra è 
imprescri t t ibi le ed inalienabile. 

E questo dir i t to è s ta to successivamente 
confermato da Ot tone I I I nel l 'anno 992 c 
venne riconosciuto dalla Repubbl ica Ve-
neta , che nel giorno 13 maggio 1419, t ra -
scrisse il decreto nel libro Pac t a e nella 
le t tera ducale 1° giugno 1464, e successiva-
mente negli anni 1482, 1509, 1517, 1523 e fi-
na lmente con decreto ducale 25 gennaio 1592. 

Da ciò risulta t r a t t a r s i di propr ie tà co-
mune a t u t t i i c i t tadini e non di propr ie tà 
pa t r imonia le comunale. 

I l Governo austr iaco pure lo riconobbe 
quando si iniziò la lo t ta dei vagànt iv is t i 
contro gli usurpa tor i pr ivat i . 

Il Governo i tal iano nel 1867 ha t en t a to 
di provvedere , r iconoscendo pieno il dir i t to 
di t u t t i i c i t tadini , p resen tando un proget to 
di legge fino dal 1869 di iniziat iva ministe-
riale sulla obolizione del vagant ivo . 

Nel 1871 questo proget to di legge è 
s ta to approva to dal Senato alla quasi una-
nimità e più t a rd i ben dieci volte venne 
da diversi Ministeri r ipresenta to alla Ca-
mera. Esso, mirava ad assicurare ai c i t ta-
dini lavorator i , anzi a t u t t o il popolo, un 
canone anche su q uei terreni che oggi sono 
passat i a rb i t r a r i amente e il legalmente alla 
propr ie tà p r iva ta , perchè si è cos t i tu i ta 
col pretesto della bonificazione non te-
nendo conto della inalienabili tà a prezzi ir-
risori mercè l 'accondiscendenza delle Ammi-
nistrazioni locali o della classe parass i tar ia , 
la quale così divenne padrona di t u t t o 
quel terreno a spese e a danno dei lavora-
tori che t u t t o r a si agi tano per r ivendicare 
il loro dir i t to. 

Anche giorni or sono ho r icevuto le t tere 
e te legrammi in argomento , poiché si t en t a 
impedire ai l avora tor i di eserci tare il loro 
di r i t to senza che le au tor i t à lo facciano" ri-
spe t ta re . 

Comunicai la cosa al ministro dell ' in-
terno che mi assicurò che ne avrebbe d a t a 
notizia a voi, onorevole ministro dell 'agri-
col tura , e alle au to r i t à locali. 

Necessita che le au to r i t à s ta ta l i del luogo 
(prefet to e so t toprefe t to) sappiano almeno 
quali sono i dir i t t i dei c i t tad in i di quella 
zona, perchè, quando i lavora tor i si recano 
nei te r reni vallivi (nei loro terreni) a ta-
gliare le erbe, le piant-e, a pescare, vengono 
a r res ta t i dai carabinieri e sot topost i a pro-
cesso penale per fur to , ment re essi com 
piono un loro dir i t to ed esercitano quel po-
tere imprescri t t ibi le che è insito ne l l ' a t to 
che la concessione ha f a t t o . E la stessa 
au to r i t à giudiziaria ha dato r ipe tu tamen te 
ad essi ragione. 

Anche recentemente io stesso ho difeso 
una quan t i t à di quei lavorator i , perchè 
erano accusat i di fu r to e l ' au to r i t à giudi-
ziaria ha assolto. 

Ora, onorevole ministro, è da un mese 
che ho scri t to al ministro dell ' interno e ho 
insistito perchè almeno in omaggio alla 
equi tà si avvisi, si ordini a quei carabinieri 
e a l l ' au to r i t à di pubbl ica sicurezza di ren-
dere omaggio alla propr ie tà collet t iva come 
al t rove si rende omaggio a quella indivi-
dualo. 

Necessita che i funzionar i conoscano al-
meno le condizioni di f a t t o e di dir i t to del 


